Gli astronauti, 
dato il loro 
addestramento 

e l'eccellente forma 
psicofisica, sono 
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oggetto fluttuante 


e testimonianze re- 
lative ad avvista- 
BJ menti di oggetti vo- 
lanti rilasciate dagli astro- 
nauti sono molto preziose 
per l’ufologia, in quanto 
queste persone sono rite- 
nute altamente credibili. 
Da un astronauta, infatti, 
ci si aspetta un comporta- 
mento lucido, che escluda 
qualsiasi suggestione di 
tipo irrazionale. A buona 
ragione si pensa che que- 
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sti “eroi” dell'era moder- 
na siano in grado, in ogni 
momento, di valutare una 
situazione imprevista e di 
reagire conseguentemen- 
te. Spesso, però, anche 
questi uomini superadde- 
strati, le cui capacità fisi- 
che e mentali sono accura- 
tamente e costantemente 
testate, vivono durante i 
loro viaggi situazioni che 
non riescono a ricondurre 
a nulla di conosciuto e che 


mettono a dura prova il 
loro senso della realtà. 
Una volta tornati a terra, 
quando potrebbero rac- 
contare le loro esperien- 
ze, succede che le loro di- 
chiarazioni vengono cen- 
surate, oppure sono loro 
stessi a evitare di divul- 
garle per non andare in- 
contro a problemi. 

Altre volte, invece, gli 
astronauti decidono di ri- 
velare ciò che hanno visto 


» stesso. Nello spazio è mol- 


\mensioni e 


< Il cosmonauta 

russo Kovalenko, 

che ha incontrato 

un oggetto sconosciuto 
nello spazio e sulla 

cui testimonianza non 
possono esservi dubbi. 


nello spazio, dove ben po- 
chi hanno il privilegio di 
andare. Questo è il caso 
del cosmonauta russo Ko- 
valenok, che in più occa- 
sioni non ha esitato a rila- 
sciare dichiarazioni di 
questo tenore: “Il 5 mag- 
gio del 1981 mi trovavo a 
bordo della navicella 
Soyuz 6 in orbita intorno 
alla Terra. Eravamo sulla 
verticale del Sud Africa e 
ci muovevamo verso la 
zona dell'Oceano Indiano. 
Come sempre accadeva a 
quell'ora, eseguivo i miei 
esercizi ginnici, che sono 
molto importanti quando 
ci si trova a gravità zero. 
All'improvviso, guardan- 
do fuori da uno dei fine- 
strini, ho visto un oggetto 
di forma sigariforme che 
sembrava ruotare su se 


to difficile calcolare di- 
distanze e 
quindi non saprei dire 
quanto fosse lontano. Ma 
all'improvviso, mentre vo- 
lava con un andamento 
rettilineo, l'oggetto ha pro- 
dotto due esplosioni di lu- 
ce in sequenza rapida e si 
è scisso in due parti che 
sembravano entrambe 
avere una forma sferica. I 
residui dell'esplosione 
consistevano in una specie 
di nuvola bianca che aleg- 
giava in prossimità degli 
oggetti. 

Poco dopo la navicella ha 
superato la linea del Termi- 
natore della notte ed è en- 
trata nell'oscurità. Da quel 
momento non ho visto più 
nulla. Nemmeno il giorno 
dopo vi erano più tracce di 
qull’avvenimento.” ( 


